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Ricatto 
ai socialisti 
V i UESTA volta non si possono accusare la dire­
zione della D.C. e l'on. Moro di poca chiarezza. Nella 
deliberazione pubblicata ieri, si fa largo uso delle 
formule tradizionali tipo « inflessibile difesa della 
libertà », « solidarietà atlantica », « solidarietà demo­
cratica », « contrapposizione anticomunista »; e si dà 
piena « assicurazione» al grande elettorato borghese 
che non ci si discosterà di un millimetro da queste 
impostazioni. In pari tempo, si annacquano ulterior­
mente gli impegni programmatici in materia di leggi 
agrarie e di regioni: dei primi, anzi, si tace, come si 
tace in generale della programmazione; e i .secondi 
li si conferma solo per subordinarli al «più netto e 
generale impegno» che i socialisti dovrebbero assu­
mere per demolire le posizioni di potere dei lavora­
tori e assicurare nuovi centri di potere a direzione 
democristiana. 

Non sorprende davvero che tutta la direzione 
della D.C. (il rappresentante scelbiano si è astenuto 
solo su un capoverso) abbia concordato su questa 
piattaforma, che rispecchia quella proposta dalla 
recente, celebre nota del «doroteo» Piccoli. Non 
sorprende che, come osserva il Tempo, la maggio­
ranza dorotea della D.C. sia «molto soddisfatta ». 
Non sorprende che il Tempo medesimo apprezzi la 
«concretezza» di una simile piattaforma democri­
stiana e che perfino la Nazione ringrazi l'on. Moro 
per aver fedelmente accolto le sollecitazioni di tutto 
lo schieramento conservatore e reazionario. 

J^ IAMO dunque dinanzi a sviluppi gravi, nel senso 
che la spinta delle forze conservatrici per far preva­
lere le implicazioni e le finalità negative del centro­
sinistra impostato al Congresso di Napoli si fa più 
esigente e tende ad ottenere risultati a scadenza 
immediata. 

11 linguaggio «rispettoso» dell'onorevole Moro 
non attenua il ricatto che viene messo in opera 
contro i socialisti, il proclamato obbiettivo di cattura 
di una parte del movimento operaio nell'area del 
potere democristiano. Anzi neppure manca, nella 
posizione assunta da Moro — come anche YAvanti! 
lia rilevato — il riferimento polemico alle lotte del 
lavoro e alla necessità che anche su questo terreno 
i socialisti subiscano la politica governativa, perfino 
nei suoi aspetti repressivi. 

Ossia, la D.C. è decisa a presentarsi alle elezioni 
dando tutte le garanzie all'elettorato conservatore: 
con piena unità interna, senza aver rotto i ponti 
con la destra monarchica e liberale, lasciando in 
sospeso il programma governativo, concentrando il 
fuoco contro la più gran parte della sinistra italiana; 
ma in pari tempo agitando il trofeo di un partito 
socialista già largamente conquistato a questa linea, 
già potenzialmente staccato dal corpo vivo del movi­
mento unitario delle masse. 

2*1 U UN piano immediato, ciò significa pretendere 
dai socialisti molto di più di quanto il centro-sinistra 
implicava. E ciò, mentre il centro-sinistra non dà 
neppure tutto quello che prometteva. Si chiede 
infatti ai socialisti un rovesciamento generale delle 
alleanze nel mentre gli si chiede di subire una poli­
tica atlantica che si svolge sotto il segno delle 
minacce a Cuba e dell'asse franco-tedesco in Europa, 
una politica di «sicurezza» democratica che si 
esprime tuttora negli interventi polizieschi nei con­
flitti di lavoro, una politica che snatura e strumen­
talizza l'ordinamento regionale e ogni misura di 
riforma agraria prima ancora di mettervi mano. 

Sul piano generale, ciò significa pretendere dai 
socialisti che introducano una frattura nell'unità di 
classe, scardinino decennali posizioni di potere dei 
lavoratori, mettano in forse tutta una linea di svi­
luppo della democrazia italiana per garantire, all'op­
posto, l'unità della D.C. e dello schieramento bor­
ghese italiano. 

Non stupisco dunque che il compagno Basso in 
un articolo molto attuale di Afondo Nuovo, veda in 
questi sviluppi il tentativo della D.C. per « la steri­
lizzazione del P.S.I. come partito di masse attive e 
come partito socialista, la sua riduzione a quel ruolo 
di satellite che abbiamo sempre condannato nella 
socialdemocrazia». Osserva infatti giustamente Basso 
che ' credere di poter esercitare lo stesse» peso e la 
stessa influenza dopo un rovesciamento di alleanze. 
dopo un taglio netto con milioni e milioni di lavo­
ratori, è pura astrazione ». 

Che la D.C. punti oggi a simili risultati è del 
tutto ovvio, anche perchè essa non ha molta scelta. 
Ma, proprio perchè non ha molta scelta, essa può 
essere inchiodata ai suoi impegni e alle sue contrad­
dizioni. Questo, è quindi il mantenimento e l'accre­
scimento di uno schieramento di classe democratico 
e unitario, è oggi più che mai l'unico modo perchè 
le minacciate involuzioni siano bloccate e il centro­
sinistra possa infine aprire la via a una reale svolta 
a sinistra. 

Luigi Pintor 

Lunedì 1* ottobre 

apertura delle scuole 
Lunedi 1. ottobre in tutta ottobre >i svolgerà la prova 

L'Italia dovrebbe esserne uno dei satelliti 

Sanguinosa sciagura ferroviaria a Venezia 
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Sfonda la stazione 
il treno: 
3 morti 
Trenta i feriti -1 freni non hanno funzio­

nato e il convoglio è entrato diretta­

mente nella sala d'aspetto di l d classe 

De Gaulle affretta 
asse con Bonn 

A Rinaldi 
il titolo 
europeo 

I rapporti inter-euiopei 
sono amvtUi ad un punto 
es t idi laniente ciitieo e assai 
delicata e diventata, di -con­
seguenza, la posiziono del 
governo italiano: delicata so­
prat tut to perchè Fantan: e i 
suoi ministri saranno costret­
ti, e forse a scadenza assai 
breve, a uscite dalla ambi­
guità che lia caratterizzato il 
loro at teggiamento. 

II fatto nuovo intervenuto 
in questo ultime ore consiste 
nelle pioposte avanzate dal 
governo francese al governo 
della Cìermania occidentale 
e relative alla organizza/ione 
di un vei<> e proprio p'itto a 
due nell 'ambito dell 'Europa 
(lei Sei. Si t ra t ta di uno svi­
luppo sensazionale, anche se 
non imprevedibile, della le­
cerne visita compiuta dal 
pi esiliente francese nella We-
pubblica federale tedesca. 
Cinne si ricorderà, itile 
espressioni adopeia te -la De 
Cìanlle in quella occasione — 
e che a l larmaiono tutte le 
cancellerie occidentali — Pa­
lazzo Chigi e la Farnesina 
opposero nicnt 'a l t io che il si­
lenzio. Sotto la pressione dei 
giornali, che pubblicarono 
con grande rilievo le crona­
che di epici viaggio e le p r o ­
poste avanzate da De Galli­
le nel corso di esso, i porta­
voce della Farnesina e di 
Palazzo Chigi cercarono di 
cavarsela facendo notare che 
si t rat tava soltanto di discor­
si e che. perciò, non c'eia da 
preoccuparci. 

Ebbene. ìeii i discorsi si 
sono tradotti in una no­
ta diplomatica estremamente 
chiara e precisa. In tale nota. 
De Cìaullc propone ad Ade-
nauer quanto segue: 

1) i due paesi. Francia e 
Germania occidentale, devo-

li Pentagono 
minaccia H 
per Berlino 

Il ministro della dife­
sa americano MacNa-
mara ha pronunciato 
ieri — al suo rientro dal­
la Germania di Bonn 
dove ha ispezionato te 
truppe e visionato gli 
stocks atomici america-
n l — un violento discor­
so bellicista. MacNama-
ra ha minacciato per-
fino l'uso delle atomi­
che per Berlino per • di­
fendere i diritti ameri ­
cani nella ex capitale te­
desca >. 

. I pupilla ì'2 

Per ore 
4 ragazzi 
sui tetti 

del 

Italia riapriranno Io scuole. 
Numerosi e gravi sono i pro­
blemi posti dalla mancanza di 
.mie e di attrezzature: dai dop. 
p: e tripli turni, all'inesistenza, 
in migliaia di comuni italiani. 
di una scuola media o di av. 
\lamento. La consegna dei li. 
bri gratuiti agh alunni delle 
scuole elementari è rallentata 
da difficolta vane. Numerosi 
sottm i librai .«provvisti. Il 10 

scritta di cultura generale per 
gli studenti delle medie infe­
riori. superiori e di istituti ar­
tistici iscritti al concorso per 
per le borse di studio. 

Le università rimarranno 
chiuse per l'agitazione dei do­
centi e degli studenti procla­
mata dai comitato interuniver­
sitario., 

(A pagina ,'f Ir notizir) 

Ieri sera 
gazzi sono 

quattro r ' * 
evasi dalle 

camerate dell'istituto di 
rieducazione • A. Ga­
belli - a Porta Portese, 
nascondendosi sui tett i . 
Quando sono giunti i vi­
gili del fuoco per cattu­
rar l i , li hanno bombar­
dati con tegole e calci­
nacci. 

La caccia agli evasi 
è durata nella notte per 
alcune ore. Poi tre ra­
gazzi t i sono fatti con­
vincere dal vice diret­
tore dell'istituto ad ar­
rendersi, mentre il 
quarto ragazzo è sta­
to ritrovato all'una e 
trenta. 
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no procedei e senza indugio 
a dar vita ad una unione a 
due nel campo politico, mili­
tine ed economico; 

2) allo scopo di acceleralo 
questo processo, i ministri 
degli esteri e della difesa di 
Parigi e di Bonn dovrebbe­
ro incontrarsi regolarmente 
ogni quat t ro mesi mentre i 
capi di governo dovrebbero a 
loro volta incontrarsi ogni 
sci mesi; 

3) riunioni periodiche do­
vrebbe! o avvenire fra i ic-
sponsabili di tutti quei di­
casteri sotto la cui compe­
tenza radono questioni di in­
teresse reciproco dei due 
paesi: 

4) la collaborazione mili­
ta le dovrà sviluppaisi nel 
campo delle ricerche comuni. 
della produzione di armi 
standardizzate e nella inten­
sificazione del l 'addestramen­
to delle truppe tedesche !n 
Francia: 

5) la politica economica 
dei due paesi dovrà essere 
armonizzata nel quadro degli 
organismi europei esistenti. 

Come si vede si tratta dei-
la proposta per un vero e 
pioprio asse Parigi-Bonn: 
l'asse di cui si era parlato, 
appunto, nel corso del viag­
gio di De Gaulle in Germania. 
I commenti, anche ufficiali. 
diffusi subito dopo la p u b ­
blicazione della proposta 
francese non lasciano adito a 
dubbi di sorta: in essi .« i 
afferma chiaramente che 
Francia e Germania inten­
dono dar vita ad una forma 
« particolare > di organizza­
zione nell 'ambito dell 'Europr. 
a Sei. L'ambasciatore della 
Hepubblica federale a Pa­
rigi e andato anche più in 
la: egli ha detto infatti che 
Parigi e Bonn intendono 
creare il primo nucleo de l -
l'Kuropa a sei, sicure che uli 
altri paesi che ne fanno oar-
te finiranno con il ruotare 
at torno ad esso. 

Eil è precisamente in que­
sto senso che l'Italia è diret­
tamente coinvolta nella nuo­
va e gravissima iniziativa 
franco-tedesca. L'Italia, in­
fatti, e uno dei sei paesi (Iel­
la « piccola Europa > che Pa­
rigi e Bonn sperano, an/ i 
contano di a t t ra r re nell 'oilu­
ta del nuovo patto. E' fa­
cile prevedere che i portavo­
ce della Farnesina e di Pa­
lazzo Chigi tenteranno di 
mettere le mani avanti fi-
cendo osservare, come a! s'o­
lito. che l'iniziativa framvse 
non <* condivisa dal governo 
italiano. Sta di fatto, pero. 
che Fanfani si e incontrati. 
recentemente con il primo 
ministro francese Pompidou 
e al termine di quell ' incontro 
non ha fatto parola di quel 
che bolliva in pentola. Il che 
pili» significare cine cose: o 
pompidou non ha informato 
il presidente del Consiglio 
italiano oppure Fanfani, Mi-
formato. non ha trovato nu l ­
la da obiettare. Nel primo 
caso e evidente che Fanfani 
e stato oggetto di un vero e 
proprio affronto tenuto con­
to dei rapporti esistenti tra 
l'Italia e la Francia; nel se-

j conilo, il presidente del Con-
j sigilo italiano condivide la 
jrreazione di un asse Parigi-
Bonn attorno al quale la po­
litica italiana dovrebbe ruo­
tare a scadenza più o meno 
breve In tutti e due i casi. 
un chiarimento immediato si 
impone P gli alleali delH DC 
dovrebbero essere i primi a 
provocarlo: si ricorderà, in­
fatti. che sia la Voce Repnh-
blicana sia la Giustizia hanno 
pubblicato articoli pieni di 
viva preoccupazione a con­
clusione del viaggio di De 
Gaulle in Germania. 

Alla luce di questi fatti è 
davvero ardito cercar di 
comprendere quale possa es­
sere >1 succo degli incontri 
che il signor Heatli. che nel 
gabinetto bri tannico ha la re­
sponsabilità delle t ra t ta t ive 

(Segue in ultima pagina) 

Il campione i ta l iano 
dei med io -mass imi . Giù* 
lio Rinald i (nel la foto) 
ha conquistato Ier i sera 
i l t i to lo europeo della 
categor ia battendo al 
punt i i l campione b r i t an . 
nico Chic Calderwood. 

. I pittimi <> 

r 
i 

Dal nostro corrisnnndente | 
VENEZIA. 28. ' 

I n treni» diretto prove- I 
mente d.\ l 'dine e entrato I 
stasera a tutta velocita nel- • 
la stazione di Santa Lucia. | 
ha abbattuto il i espingente 
l'isso ili line corsa, ha a l t r i - I 
versato l 'a lno della stazio- * 
ne ed e penetrato nella I 
costruzione che ospita la s.i- I 
la di aspetti» di 1. classe. '1 • 
bullet e la cucina La scia- | 
gin a. ha provocato la motte 
di almeno tre persone ed il I 
f e r i m e n t o d i p i ù '• * 
passeggeri. 

A tarda notte era a 
in corso l'opera dei soccor- i 
r i tor i I 

Lavorando con la fiamma . 
ossidi ' ia intorno alle lamie- I 
ìe contorte del locomotore. 
seiiiisonunerso dai calcinai-- I 
ci. e dalla dist inzione c o l - j 
lata, i vigili del fuoco han- I 
no recuperato per prima la 
salma di uno degli addetti I 
al ristorante, il cameriere ' 
Paolo Levorato. di 2(5 anni. I 
Vicino al sii'» corpo dilani i- I 
to e stato t iovato il c a d a v - • 
re di una donna, una stia- | 
niera. a quanto pare, che 
attendeva nella sala d'aspet- I 
to. che non ha potuto essere 

eli trenta 

incoia I 

Dietro 
le frodi 
Sullo scandalo dilagante 

delle lindi alimentari, fra 
un provvedimento ali anno­
so e una riunione di gover­
no. il ministro della Stint­
ili Ita detto parole abbastan-
.a decise, indici se non di­
tto di buona volontà. • Nun 
guarderemo in faccia ne ••• 
situo — tale ni sostunzu e 
il succo di uno dei tanti di 
scorsi dcll'on. Jervolino 
sullo scottante argomen­
to — , ma tireremo fuori i 
nomi, grandi o piccoli che 
siano ». 

L'impegno era preciso: e 
lo rimane. Ma (piando, nel­
le redazioni dei giornali, 
sono giunti i grimi comu­
nicati sin « pirati della sa­
lute >, e stato facile accor­
gersi clic le belle inten­
zioni non hanno lasciato 
il passo ut fatti. 

L'elenco dei doiitm ia­
ti. a dire la verità, è seni 
pie vasto e vergato col tono 
del bollettino di guerra, ma 
contiene soltanto i nomi 
di piccoli artigiani della 
sofisticazione: il ministero, 

anco,,, identificata. | i„ altro | ^ u u al Guido S i 
cadavere s, i n f ayede t .a le I l l l n c e , / ( | / o (li staffalo, e un 
.liniere n i » " » ! «lei loco.no- i ,„ . ainscppt. M(irlinL „,„. 

VKNK/1A — Un vagone del convoglio entrato per metà nel buffet della sta/ ione 
( T e l e f o t o i 

Prosegue la lotta contrattuale 

toro: si tratta di un bimbo. 
anche lui non ancora ideo- • 
liticato. Tutto pelò potrà es- | 
sere accertato una volta che 
l'opera di sgombero sarà ul- I 
limala. 

Pare che il disastro :i.i I 
-tato provocato dal mancato I 
funzionamento dei freni lei i 
locomotore, che era p.irti 'o | 
da l 'dine alle 18.35. 

Alla feimata di Mesti e. i | 
macchinisti non avevano no­
tato difetti di funzionami'*.i-
to negli appaiat i di fren.it'i-

Oggi in sciopero 
anche la FI A T 

I OKI NO. 28 
Lo sciopeio alia FIAT, ac-

b.cimali ili anzianità «• ai ih-Jmca posizione della CISL. In 
n t t i d: contiattaziom* <lr! no volantino 

canto a quello degli altri la- -Mudatati» nell 'azienda, la P " - ; V o i n t o n .Jella 
voratori metallurgici torme-,sizione oVUa FIAT e del lut-
si, e stato confermato dalla 
FIO.M e dalla CISL per do­
mani. donicniia e Iun<<h. Da 
domani alle ti. dunque. l'ai>-
pello «li lotta dei s.ndacat; 
riguarda tutti i 250 mila la­
voratoli della categoria, dal­
la più piccola azienda a tutti 
gli stabilimenti del monopo­
lio dell 'automobile 

A tale decisione la FIO.M 
e la CISL sona arr ivate do­
po le lunghe e diffìcili di­
scussioni di questa settima­
na con i rappresentanti de lh 
FIAT, in cui si e potuta ve­
rificare l'intenzione reale del 
monopolio sulle rivendica­
zioni presentate. Ancora sta­
mattina. nella valutazione 
della situazione sindacale. 
anche i più timidi fra i rap­
presentanti dei lavoratori 
non hanno potuto fare a me­
no di giudicare insoddisfa­
centi le proposte della FIAT. 
E* il caso dei sindacali.sti 
della UIL i quali hanno do­
vuto ammet tere che, per lo 
meno in meri to all ' indennità 
di liquidazione, agli scatti 

:<• -insoddisfacente. 
Dal g 1 il d I / . o negata o 

c.-pic-v-o .Mille olfeite FIAT. 
la FIO.M v la CISL hanno 
coerentemente i icavato 'a 
dei IMOIU- del i.mrMi alla lot­
ta. inentie il sindacalo fn-
i i.ihlemocratico, invischiato 
nell 'acioido .-epaiato del lu­
glio scorso ili cui continua 
a i;con<»cere la validità no­
nostante le negative posizio­
ni dell 'azienda) non ha sa­
puto o voluto r i t rovale !a 
strada dell 'azione unitaria li 
tutta la categoria 

E' comunque fallita, per lo 
meno sotto l 'aspetto tattico. 
la grossa manovra che la 
FIAT ha tentato di varare. 
con varie ed altolocate com­
plicità. allo scopo di .staccare 
il nerbo della categoria dal 
restante dei metallurgici, col 
pretesto di una trat tat iva 
lunga ed infruttuosa. 

A smentire questo preoc­
cupato tentativo padronale, 
accanto alla decisa presa di 
posizione della FIOM, si e a-
.vuta ieri un 'a l t re t tanta ener-

liffiiso a. la-
Fi AT. il Si II-

dacato «attolico. nel chiama­
le alla lotta ì dipendenti del 
comples.-o, dice a chi .ne let­
te le i he « le ptopo>te della 
FIAT, non sono non accol­
gono le nostie tichutsto. ma. 
M- accettate, p iegiudu hcreb-
bero Ir t ia t ta t ive nazionali a 
danno dei lavoratori della 
FIAT e di tutti ì lavoratori 
metallutgici ». 

Intanto, negli stabilimenti 
FIAT la dilezione ha scate­
nato tutto l 'apparato anti-
sciopeio di cui dispone per 
impedire la leali /zazmne 
dell 'appello di lotta dei -sin­
dacati nelle sue aziende, l 'n 
po' dovunque i capi odierna 
ed i capi reparto, ancora ieri 
pomeriggio, si .«orni affannati 
a informare gli operai che lo 
sciopero ora sospeso, forse 
fidando del poco tonico a di­
sposizione dei sindacati per 
avvolti re : lavoratori della 
realtà dello cose e della con­
ferma dell 'astensione. 

Invece la macchina orga-

(Srguc in ultima pagina) 

guaio d'i Vigasio. non tro­
va mai il pastinilo ne­
cessario a denunciare al­
l'opinione pubblica uno, 
uno solo dei grandi e veri 
truffatori. 

Né vale di smentita il 
caso della l'olenghi Lom­
bardo. citata soltanto per 
una « trascurabile • defi­
cienza di gra\so nel <TKO 
latte 

Oia. la iptestmi e è sem­
plice. O Io scandalo delle 
sofisticazioni è limitato al­
le froderelle di qualche 
dettagliante. strct*o nella 
morsa di una spietata con­
correnza (ma nov per que­
sto meno disonesto), o è 
una ro\-u seria. Nel primo 
caso, il governo ci devt 
spiegare perchè se ne r« 
facendo un tal baccano e 
perchè vengono rprecati 
tempo, energie e tlenaro 
contro i mulini al vento. 
Nel secondo caso — che è 

pi la > I senza dubbio quello vero —. 
! con- » le parole del ministro della 

Sanità e quelle, ancor v'ù 
tonanti, de! presidente del 
Consiglio devono avere un 
seguito concreto, per tltir.o-
strare che questa volta, a 
differenza del itassato. non 
voleranno in aria i soliti 
stracci, bensì saranno i r r -
ri • pirati della salute » n 
pagare. 

C'è da rilevare, infine, 
che lo scandalo delle sofi­
sticazioni è esploso insieme 
con il sensibile aumento 
del costo della vita, in tutti 
i settori del consumo: fu 
cos'i anche Vanno scorto. 
quando si prese a parlare 
del • Boris > che ringiova' 
mva la carne. Ciò dimostra 
clic l'ini problema e l'altro 
sono strrttamcntc collegati 
ed ciitrnnioi rientrano nel 
quadro della frenetica atti­
vità ^peculatri^c che inqui­
na la vita italiana e ha e»-
me suoi principali respon­
sabili non i commercianti 
e i piccoli produttori, ma 
le grandi industrie che mo­
nopolizzano il settore del­
l'alimentazione. condiziona-
TIO pesantemente lo svi­
luppo dell'agricoltura e 
influenzano direttamente, 
aitando addirittura non la 
dirinono. la rete di distri­
buzione dei prodoffi 

E' questo dimane ti chin-
ciarsi al finestrino e di aver- I do che bisogna battere, ft 
Io sentito urìare per avvisa- ' s» rnol chiudere ima inolia 
re la gente di»l pericolo. I per tutte il vergognoso ca-

Purtroppo la velocità lol I pitolo sofisticazioni e bloc-
treno era troppo elevata — • care nello stesso tempo il 
circa 55 chilometri orari | rertia'moso aumento del co-
— perché la gente avesse il . sto della vita. Perchè l'ori-
tempo ili rendersi 
quanto stava succi 

Odino Biasin | ' j £ 

t a to d i f e t t i d i funz ionami ' * . ! - I 

la. Si sono accorti che i fi e- ' 
ni non funzionavano quando I 
ormai il convoglio eia pros- I 
Simo alla stazione di test i . 

Secondo le prime testimo- | 
nianze e secondo la dich'a-
iazione del ferroviere eh-* I 
guidava il convoglio — Al- I 
bino Lombardi di 54 anni da • 
Mestre, che ora è a disponi- | 
zinne dell 'autorità giudi/'.i-
: i." — non avtebbeio i ispo-
-•to ai comandi ne il fie­
no normale ne la < ì, 
.I/IOII ita Miotto dop(i II 
(lucente ha avuto appena 1 I 
'empo di uettaie un gndo I 
d 'a l i ,uni" ai passeggeri lei . 
tieni», poi il convoglio s: e I 
abbat tuto come un maglio 
gigantesco contro il respin- I 
gente fisso della stazione. Io ' 
ha M-hiantato ed ha concluso I 
la Mia corsa incontrollata. ' 
proprio davanti al grande i 
fiiiiorifero del buffet | 

d i a confusione indescri- . 
v.'bile regn i nella stazione e I 
nel grande piazzale dove ia 
folla viene a stento conte­
nuta ila un imponente svi-
v v . o d'or line i 

Li' testimonianze dei n*v- | 
senti dimostrano che sol'.in- . 
to un caso fortuito ha imo*- I 
dito un mis ; ac ro spavento»,», i 
Davanti al primo b.nario. sul | 
quale .1 d i r - t to « E-813 » , 
f:a stato Mi>tiadato. non I 

,1 
c'c'a fi»'tiin.i! uiifii:.' nesMi-
r.o. 

Mentre pio-egiie Top-' 
ilei soccorri.lori, guidati dal- l 
le urla dei feriti e dalle in- I 
ilic.i/.oni di coloro clic s«vio . 
scampati alla strage, e gi.i I 
stato dato inizio all'inchics* i. 
(iisposta dal sostituto pr>ru- I 
ratore della Reoubblici . dr. " 
Weis». Alcune delle persone I 
che si trova» -ino di fianco al I 
primo bin i r io . hanno dichia- . 
rato di aver visto il macchi- | 
nistn del locomotore afflu­

ite avesse d sto aeua vita, rercne ron-
•si conto di I Qine del male è sempre la 
•cedendo. stessa: i monopoli. 
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